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AGGIORNA n 143 del 16/10/2020 
 

NUOVO DPCM 
OTTOBRE 2020 

Oltre alle restrizioni comunicatovi con il dmz aggiorna n. 140 del 13/10/20 
il decreto di ottobre prevede altre disposizioni più restrittive fino al 13 
novembre 2020. 
 
Se per le attività di commercio al dettaglio e i servizi alle persone, 
almeno per il momento, di fatto nulla cambia, così come non cambia 
per quelle industriali, commerciali e ricettive, ben diversa è la sorte delle 
attività di somministrazione di alimenti e bevande, che sono di fatto le 
più colpite da questo nuovo decreto. 
 
A tali attività, infatti, vengono imposte restrizioni sia in ordine all’orario di 
apertura, che per quanto riguarda la modalità di esercizio dell’attività. 
 
Bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie, birrerie e similari dovranno 
rispettare il seguente orario: 
 

 se vi è consumo al tavolo, il locale potrà restare aperto fino alle 
ore 24.00 

 se, invece, non vi è consumo al tavolo, l’esercizio dovrà chiudere alle 
ore 21.00. 

Resta sempre consentita la consegna a domicilio, nel rispetto delle 
norme igienico-sanitarie sia per l'attività di confezionamento che di 
trasporto.  
Per quanto riguarda l’asporto, l’attività resta consentita, ma con 
limitazioni “anti movida”. Vige infatti il divieto di consumazione sul posto 
o nelle adiacenze del locale dopo le ore 21 e fermo restando l'obbligo di 
rispettare la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro. 
 
Inoltre il decreto dapprima conferma la sospensione, già in essere, delle 
attività che si svolgono in sale da ballo, discoteche e locali assimilati, 
all'aperto o al chiuso, e poi introduce un nuovo divieto: “Sono vietate le 
feste nei luoghi al chiuso e all’aperto. Le feste conseguenti alle 
cerimonie civili o religiose sono consentite con la partecipazione 
massima di 30 persone nel rispetto dei protocolli e delle linee guida 
vigenti.  
Con riguardo alle abitazioni private, è fortemente raccomandato di 
evitare feste, nonché evitare di ricevere persone non conviventi di 
numero superiore a sei”. 
 
 
Lo Studio resta a disposizione per eventuali chiarimenti 


